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£//*# previsione che non veniva fatta da cinquantanni 
Dal corrispondente 

WASIIIXGTOX — « F o w il 
pcpjno è passalo ma il dolla
ro rimane cstrcimiiiicnlc vul
nerabile a ciusa della origine 
slessa della sua debolezza che 
si riassume in tre elementi: 
il del'ieil di bilanci", il folle 
passivo della bilancia com
merciale, la pressione inNa-
zioni-lica ». Questo giudizio, 
rimbalzato in America da 
Londra, sembra riassumere 
l'orientamento v\\c prevale 
anche negli Stati Uniti dopo 
le improvvise e drammatiche 
misure adottate dal Fellemi 
reserve haaril. In sostanza \i 
è soddisfazione ma anche in
quietudine. La soddisfazione 
è motivala dalla ripresa della 
moneta americana su tutti i 
mercati finanziari internazio
nali, l'inquietudine è moti
vata dal timore che si entri 
in una fase recessiva pesante 
e dalle conseguenze impreve
dibili. Il ministro del Teso
ro Miller ba negato questo 
pericolo parlando alla riunio
ne annuale dei banchieri che 
si tiene nella capitale della 
Luisiana. Ma non senza susci-
lare dubbi e contrasti. La ve
rità è che la maggioranza de
gli osservatori concorda, ro
me minimo, sul fallo che le 
misure del Fellemi resene 
board potranno avere effetti 
effimeri se non vengono ac-
rompagnale da una vera e 
propria svolta nella politica 
economica degli Stali Uniti 
che niella al riparo qucMo 
pae^e, nella misura del pos
sibile, sia dalPacccntiiarsi deb 
la inflazione sin dal pericolo 
di recessione. Ma la ricetta 
non ce l'ha nessuno. Ed è 
precisamente qui il punto 
principale di crisi. 

Vi è anche chi prevede il 
peggio a breve scadenza. « So 
si verificasse — ba detto uno 
dei più autorevoli esperti eco
nomici della amministrazione 
— un sostanziale ritiro di de
posili dalle banche per inve
stire il denaro in settori del
la attività economica che ren
dono un interesse più eleva-

Negli USA si temono 
fallimenti bancari 

Ne ha parlato un autorevole esperto del governo — Accolte 
con cautela le proposte di Breznev sulla riduzione dei missili 

lo potremmo trovarci di fron
te a fallimenti a catena ». K' 
una previsione sinistra, l'.tl è 
la prima volta die essa viene 
espressa negli ultimi cinquan-
l'anni. Non si capisce nem
meno bene perche sia siala 
resa pubblica, Come l'espe
rienza indegna, infatti, talvol
ta movimenti disordinati pnv 
«nno ingenerare panico. E il 
panico accelera la crisi am
pliando i margini di ingover
nabilità della situazione. La 
discussione sulla ripetibilità 
ilei 1920 esce così dalle di
spule accademiche che fiori
scono nella imminenza del
l'anniversario del tragico «gio
vedì nero» ed entra nell'am
bito degli interrogativi di og
gi attraverso la previsione, 
quasi sicuramente infondata, 
di fallimenti di banche picco
le e zrandi. Di sicuro, co
munque. vi è il fallo che lut
ti avvertono che si sta altra-
\ersamlo un momento diffi
cile e importante per l'eco
nomia americana e mondiale 
e ovviamente per la leader
ship degli Stali Uniti sull'as
sieme del mondo occidentale. 

Un intreccio 
complesso 

Tanto più che in un momen
to come questo situazione eco
nomica e situazione politica 
si intrecciano in modo assai 
stretto influenzandosi a vi
cenda. Ovviamente non ci si 
può attendere che i nodi ven
gano sciolti rapidamente. Il 
processo di risisi-inazione dei 
rapporti inter-nccidcntali sarà 

probabilmente lungo e ceiia-
inenle as-ai vischioso. Ma le 
questioni essenziali, ormai, 
»ono .sul tappeto. E non si 
può sfuggirle. 

Abbiamo notalo ieri che 
le misure del Federai Teler
ie board, nel loro significa
lo più generale, contengono 
due aspetti: la convinzione 
che non si possono più ro
vesciare Mill'eslcrun le dif
ficoltà della economia ame
ricana da una parte, il ten
tativo di riguadagnare cre
dilo e prestigio io campo 
politico dall'altra. Già que
sto è un fallo nuovo. Mai 
prima d'ora infatti, e in osili 
caso mai dopo la fine della 
seconda guerra mondiale, gli 
Stali Uniti s'erano trovali da
vanti alla necessità di assu
mere iniziative cariche di in
cognite per il loro stesso fu
turo in seguito a pressioni 
dei loro alleali. Che vi «iano 
costretti adesso, nel bel mez
zo di una crisi pesante di 
leadership interna e inter
nazionale, non fa die sotto
lineare la serietà, oltre che 
la novità della situazione. 
Afa le misure adottate in 
campo economico non dico-
no tulio. Le proposte di 
Breznev sulla opportunità di 
discutere la istallazione di 
mìssili, o meglio la rinuncia 
alla istallazione di certi li-
pi di missili nelle due parti 
dell'Europa sono stale ac
colte con interesse in Euro
pa. con cautela in America. 

Iìr7ezinski ne ha accennalo 
in un dibattito televisivo. E 
per la prima volta il presi-
dente del Consiglio nazionale 

di sicurezza ha rinuncialo al 
suo stile di esprimere giudizi 
netti e taglienti. Ha detto 
«oliatilo che la questione an
dava studiata con attenzione. 
Forse la sua cautela è dovu
ta al fatto che si e alla vigi
lia di una riunione del conti. 
lato politico della NATO che 
dovrà assumere un primo 
orientamento sulla questione 
della istallazione in Europa 
di missili che possono colpi
re il territorio sovietico. Gli 
americani premono per una 
risposta affermativa. E* lut-
la\ia probabile che la deci
sione finale non si abbia pri
ma della riunione dei mini
stri degli Esteri e della Di
fesa della Alleanza Atlantica 
che si terrà a metà dicembre 
a Bruxelles. 

La ratifica 
del SALT-2 

Ma intanto cosa accadrà 
se nel frattempo il SALT non 
vena ratificalo dal Senato 
americano? Il ministro della 
Difesa <lella Germania occi
dentale ha detto chiaramente, 
la settimana scorsa, che sen
za la ratifica del trattato sul
la limitazione degli arma
menti strategici difficilmente 
i paesi europei potrebbero 
accettare l'istallazione sul lo
ro territorio dei missili pro
grammati dagli americani. E 
lo stesso Carter aveva poco 
prima dichiarato che la lea
dership americana sulla Al
leanza Atlantica sarebbe sla
ta in pericolo. Di qui è par. 
tilo Breznev nel lanciare la 

sua proposta. Il presidente 
sovietico si è inserito nella 
discussione Gasa Bianca-Sena
to ed Europa-Stali Uniti con 
un suggerimento che va al 
cuore del problema creato 
dall'atteggiamento del Sena
to americano: cosa si deve 
fare in caso di mancala ra
tifica del SALT, rassegnarsi 
alla ripresa della corsa agi! 
armamenti nucleari oppure 
individuare sellini impollini
li. (piale l'Europa senza dub
bio è, per riprendere lo «Ics. 
.«o discorso che con il SALT 
si è andato sviluppando? E' 
un interrogativo che riguar
da l'America, ma che inve
ste direttamente l'Europa. E 
non perché si stia giocando 
una sorta di parlila a scac
chi la cui posta sarchile la 
superiorità strategica del
l'URSS o degli Stali Uniti 
ma perché si tratta di deci
dere i limiti della egemonia 
dell'una come dell'altra su
perpotenza nelle due parti 
dell'Europa e *ul terreno 
della «celta. |»er dirla in ter
mini semplici. Ira disarmo o 
continuazione della corsa al 
riarmo. 

Che una «celta nel senso 
del disarmo possa comporta
re un affievolirsi della ege
monia americana sulla parte 
occidentale del vecchio con
tinente è probabile. Ma al
trettanto probabile sarebbe 
un affievolimenlo della ese
monia sovietica sulla parte 
orientale. Ecco la prospettiva 
che ogei si può aprire. Ed 
è di questo che bisogna di
scutere. Certo, le questioni 
economiche e monetarie sem
brano oggi essere preminenti 
dopo le misure adottate dal 
Federai rrserve board. Ma 
esse non sono separabili dal 
contesto generale dei rap
porti Ira America ed Euro. 

pa. M tratta di uno stesso 
nodo. Scioglierlo vuol dire 
prepararsi ad affrontare le 
nuove realtà che le crisi di 
leadership stanno creando ne] 
mondo. 

Alberto Jacoviello 

Sulla sostanza dei rapporti di forza e della difesa in Europa 

Restano le divergenze fra Italia e RFT 
Cossiga e Schmidt hanno auspicato concordemente la sollecita ratifica del Salt 2, ma hanno eluso 
la domanda su cosa significhi «mantenere e stabilizzare l'equilibrio esistente» - Gli altri temi discussi 

Dal nostro inviato 
BONN — Nato come una vi
sita di routine nel quadro 
delle consultazioni bilaterali 
tra paesi membri della CEE 
m vista del vertice di Du
blino, l'incontro tra Schmidt 
e Cossiga si è rapidamente 
trasformato in un confronto 
di posizioni sui problemi del 
disarmo e del dialogo est-
ovest. Le novità introdotte 
dalle recenti proposte sovie
tiche hanno pesato sui collo
qui, costringendo Cossiga ad 
affrontare un tema che for
se in questo momento avreb
be preferito accantonare. 

Nella conferenza stampa 
alla conclusione degli incon
tri, Cossiga e Schmidt hanno 
affermato di « aver esamina
to in comune il discorso di 
Breznev », riscontrando una 
piena identità di vedute sul
la necessità di rafforzare 1* 
impegno per la distensione. 
Entrambi i due capi di gover
no hanno auspicato una sol
lecita ratifica dell'accordo 
Salt 2 da pane del Senato 
americano, e hanno conve
nuto sulla necessità di man
tenere e stabilizzare l'equi
librio esistente in Europa co
me premessa delle iniziative 
future su questo terreno. Ma 
questo che cosa significa? 
La stabiLzzazione dell'equili
brio verrà realizzata attra
verso l'accettazione o l'accan
tonamento delle proposte a-
mencane sui missili « euro-
strateeici »? Questi interroga
tivi non hanno ricevuto una 
risposta nella conferenza 
stampa. D'altronde sono di
verse le interpretazioni che 
Bonn e Roma danno sul 
futuro della distensione e del
la politica di disarmo in Eu
ropa. Ma forse la cautela su 
questo problema più accen 
tuata in Cossiga che in 
Schmidt. è anche dovuta al 
fatto che l'alleanza atlanti
ca è chiamata a discutere e 
a decidere su; missili «euro-
strategici » nella sua prossi
ma riuntone di dicembre 

E' anche vero, pero, che il 
prosetto presentato dasìi U 
SA alla NATO per le basi in 
Europa de: » Cnnse » e dei 
« Per^hins 2 s> è aicnto ad u 
no stadio molto avanzato in j 
sede tr-rn:ra II piano atten | 
de ora <o!o la rìt:fìea sul | 
niano pol.tco A qn.into pa 
re. le rcssten"» di Bonn si • 
fono orientate verso una for j 

Delegazione di 
« Nuova Cina » 

\isita il 
Parlamento 

ROMA — Una delegazione 
dell'agenzia di notule « Nuo 
va Cina ». snidata dal suo 
direttore Mu Qmng, e io 
Italia, ospite dell'agenzia 
« Aosa ». 

La delegazione ha ieri com 
piuto una visita ai due rami 
del Parlamento ed è stata ri
cevuta dal presidente della 
Camera dei deputati. Nilde 
Jotti, e dal presidente del 
Senato, Amintore FAnfant. 

ma di pressione politica su
gli Stati Uniti. I primi indizi 
si ebbero durante una visita 
in USA del ministro della di
fesa Apel. che affermò chia
ramente che una eventuale 
opposizione del Senato ame
ricano ad una rapida appro
vazione dell'accordo Salt po
teva comportare conseguenze 
negative sulle decisioni a pro
posito della cosiddetta mo
dernizzazione delle armi ato
miche voluta da Washington. 
Poi Schmidt aveva parlato di 
un a colpo catastrofico » alla 
leadership americana in ca
so di mancata ratifica dell* 
accordo USA-URSS sulle 
grandi armi strategiche. 

La cosa aveva provocato 
malumori alla Casa Bianca 
e ne erano seguite una serie 
di precisazioni e di rettifi
che. Ma Bonn aveva imme
diatamente riaperto il con
tenzioso con una dichiara
zione di Egon Bahr, il segre
tario esecutivo della SPD. il 
quale arrermava che avreb
be approvato il trasferimen
to in Europa delle armi ato
miche americane solo nel 
caso di un fallimento, nei 
prossimi quattro anni, di tut
ti gli sforzi per la limita
zione degli armamenti nel
la a zona grigia» (l'Europa 
centrale) degli «eurostrate-
gici ». Le avances formulate 
da Breznev in proposito nel 
suo discorso di sabato a Ber
lino sono cadute quindi in 
un contesto estremamente 
sensibile. Da qui la reazio
ne positiva di Bonn, che si 
è affrettata ad auspicare un 
sollecito avvio della trattati
va Salt 3 con l'inclusione nel 
negoziato delle armi nuclea
ri « eurostrategiche ». 

In concreto sembra che 
Schmidt stia facendo di tut
to per attenuare i danni che 
verrebbero al suo paese con 
l'eventuale installazione dei 
missili « Cruise » e « Persh-
ing». 

Da parte sua Cossiga. che 
era venuto a Bonn con ben 
altre intenzioni, ha avanza
to. a quanto sembra, l'opi-
nicne che soltanto nuovi ne
goziati per il controllo desìi 
armamenti nucleari ed un 
loro eventuale successo ren
derebbe possibile una rinun
cia ai missili proposti dagli 
USA. 

Il problema dei rapporti 
comunitari che dovevano es
sere al centro dei colloqui 
sono passati in secondo pia
no io questo breve vertice 
italotedesco. ma si è concor
dato sulla necessità di desti
nare maggiori risorse della 
Comunità alle politiche strut
turali già esistenti (regiona
le, sociale e in agricoltura). 
Si è registrata inoltre una 
attenzione di Bonn alle re
centi proposte critiche for
mulate dal governo italiano 
al documento dell'esecutivo 
di Bruxelles su questi prò 

! b'.emi. Si è fatto anche rife 
! rimento ai rapporti bilatera

li, giudicati buoni, che han 
no ricevuto un impulso « dal 
successo straordinario », so 

: no parole di Schmidt. della 
I visita del presidente Pertinl 

I Franco Petrone 

Le voci del confronto est-ovest 
SALT — E' la sigla (Strategie arms limi-
tation talks) con la quale si suole desi
gnare l'insieme della trattativa tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica per la limita
zione degli armamenti strategici, e cioè 
di quelle armi (missili nucleari intercon
tinentali. eccetera) che le due maggiori 
potenze possiedono e che, in caso di con
flitto. potrebbero impiegare l'una contro 
l'altra. Un primo accordo, intervenuto nel 
quadro di questa trattativa e noto come 
Salt 1, è venuto a termine il 3 ottobre 
del "77. Un secondo, il Salt 2. esteso a 
nuovi tipi di armi strategiche perfezionati 
nel frattempo, è stato firmato il 18 
giugno scorso a Vienna da Breznev e 
Carter e attende la ratifica del Senato 
americano. Un terzo, il Salt 3. deve ancora 
cominciare e la relativa aaenda dovrebbe 
includere quegli armamenti che, in man
canza di accordo sul concetto di armi 
« tattiche », si è convenuto di chiamare 
«da teatro», nel senso che il loro im
piego è previsto in una particolare 
«area» o «teatro di operazioni»: per 
esempio, l'Europa Da qui l'importanza 
di una partecipazione dei paesi europei 
alla trattativa. 

MBFR — E' la sigla (Mutual balanced 
forces reduction) con la quale si designa 
la conferenza iniziata a Vienna nel no
vembre del 73 tra alcuni paesi delia 
NATO e alcuni paesi del Patto di Var
savia in vista della riduzione delle rispet
tive forze armate nell'Europa centrale. 
La trattativa, proposta formalmente dal
la NATO nei novembre del *72 e accet
tata dal Patto di Varsavia nel gennaio 
successivo, riguarda soprattutto gli arma 
menti convenzionali e solo marginalmen
te i missili. 

• PERSHING 2» — E* il missile ameri 
cano « intermedio » (di gittata, cioè, infe
riore a quella dei missili intercontinen
tali e superiore a quella minima) il cui 
spiegamento in Europa, nel quadro della 
NATO, verrà formalmente proposto daeli 
Stati Uniti alla riunione di fine d'anno 

del Consiglio atlantico. Il « Pershing 2 » 
è una versione aggiornata del «Per
shing 1 ». già spiegato da diversi anni 
nell'Europa occidentale. Entrambe le 
versioni hanno una gittata di oltre sette
cento chilometri. I miglioramenti consi
stono. secondo fonti americane, nella 
sostituzione delle testate nucleari, la cui 
potenza (fino a 400 kiloton) era ritenuta 
poco razionale, e nel perfezionamento del 
sistema di guida. 
« SS-20 » — E' il nome dato dagli ame
ricani a un missile « intermedio » sovie
tico il cui spiegamento e la cui capacità 
di colpire obbiettivi dell'Europa occiden
tale sono addotti a sostegno della ri
chiesta di installare i « Pershing 2 ». E' 
una versione aggiornata desìi « SS-4 » e 
«SS-5». Secondo le fonti americane. 
avrebbe una sfittata tra i 2400 e i 4000 
chilometri, sarehh? eouipaasiato con te
state nucleari multiple e dotato di un 
sistema di guida f'no a dicci volte più 
preciso di quelli dei missili a SS-4 » e 
« SS-6 ». 
MISSILI «CRUISE» O DA CROCIERA 
— E* una delle nuove armi americane la 
cui apparizione è intervenuta a compli
care l'ultima fase dei Salt 2. E' un missi
le « non balistico» (una sorta di «bomba 
volante ») di piccole dimensioni, poco 
costoso e quindi suscettibile di essere pro
dotto e impiegato in grandi quantità, 
cosi da saturare le difese avversarie. Il 
suo volo quasi radente (dai venti ai cento 
metri) e la bassa emissione infrarossa 
lo pongmo al riparo dall'avvistamento e 
dagl'intercettazione. Poiché il suo rageio 
d'azione varia secondo il tipo di motore 
con cui è equipaeeiato. più difficile è la 
sua classificazione tra le armi « tattiche » 
o «strategiche»: è una tipica arma 
a curostrategica ». 

• BACK FI RE » — E' il nome dato dagli 
americani a un bombardiere supersonico 
sovietico, dotato di ali mobili e. secondo 
le fonti, di un'autonomia di 2500 miglia 
nautiche. 

-

Conferenza stampa alla Casa Bianca 

Prima risposta di Jimmy Carter 
al discorso di Breznev a Berlino 

WASHINGTON — La decisio 
ne sovietica di richiamare in 
patria 20 mila soldati e 1.000 
carri armati dislocati nella 
RDT — ha detto fra l'altro 
ieri sera, nel corso di una 
conferenza stampa il presi
dente americano Jimmy Car
ter — « merita di essere at
tentamente studiata >. Ma gli 
Stati Uniti « non rinunceran
no necessariamente » alla 
proposta di dislocare in Eu-

| ropa i mussili Pershing. I so-
i vietici — ha soggiunto Car-
! ter — hanno ammodernato 
J in altro modo le loro forzo 
j nell'Europa orientale, pur 
' continuando a chiedere ai 

I paesi dell'occidente di rinun-
j ciare al dislocamento del mis-
j sile in cambio del ritiro delle 

truppe. «Non è pertanto una 
proposta così costruttiva co
me potrebbe sembrare a pri
ma vista ». ha commentato il 
presidente Usa. 

Del trattato Salt 2 Carter 
ha detto che «aumenta la si
curezza degli Stati Uniti, con
tribuisce alla pace mondia
le. rafforzerà le nostre stes
se alleanze, manterrà la no-

i stra posizione di guida del 
mondo occidentale, ci rende-

! rà più facile il controllo del-
t la diffusione degli esplosivi 
: nucleari in tutto il mondo ». 

Continuazioni dalla prima pagina 
Madrid 

Annunciata 
ufficialmente 

la morte 
di Tarakfcd 

KABUL — La radio afghana 
ha annunciato ieri la morte 
dell'ex-presidente Nur Moham-
med Tarakki. Secondo l'emit
tente, Tarakki è morto ieri 
mattina « in seguito alla ma
lattia che lo aveva costret
to a lasciare la carica» alla 
metà di settembre. L'ex-pre-
sidente è stato sepolto ieri 
stesso nel suo villaggio na-

1 tale. 

rompe i tessuti sociali, logo
ra le economie e rende diffi
cile qualsiasi iniziativa poli
tica — stia ponendosi in mo
do originale non solo come 
prospettiva a lunga scadenza 
di una società socialista de
mocratica, ma come proposta 
per affrontare in modo nuo
vo i problemi più urgenti e 
concreti in un mondo dove so
no in crisi tutti i modelli capi
talistici di soluzione o di so
pravvivenza alla crisi. 

« Il nostro viaggio in Porto 
gallo — ha detto a questo pro
posito Berlinguer rispondendo 
ad una prima domanda — si 
può classificare nel quadro 
della necessità che noi avver
tiamo. e che avvertono anche 
i compagni spagnoli, di svi
luppare una ricerca comune 
tra tutti i partiti comunisti e 
le altre forze di sinistra, spe
cialmente sul problema di co
me affrontare la crisi delle 
società europee- Tri questa esi
genza non è utile né logico 
dividere i partiti comunisti in 
eurocomunisti e non euroco
munisti, perché alla nostra 
iniziativa possono partecipare 
nitri partiti che non si consi
derano eurocomunisti ma che 
possono dare un notevole con
tributo allo svilup;» di que
sta ricerca nella misura in 
cui essi rappresentano una 
forza importante nel loro 
paese ». 

E piti ormili Jio aggiunto: 
«Se partiamo dal presuppo
sto che una qualsiasi differen
za di posizione impedisce la 
collaborazione, non dovrem
mo collaborare con nessuno. 
né su scala interna, nò su 
scala internazionale. Coi co
munisti portoghesi, per esem
pio. c'è disaccordo sulla CEE. 
Il nostro partito è favorevole 
all'allargamento della Comu
nità alla Crocia, alla Spagna 
e al Portogallo, mentre il PCP 
è contrario all'ingresso del 
proprio paese nella CEE. 
Queste differenze non devo
no impedire e in effetti non 
impediscono la collaborazione 
tra partiti comunisti». 

In altre parole: in Porto
gallo. oagi. a meno di due 
mesi dalle elezioni legislative. 
è in atto uno scontro tra la 
sinistri e una destra che 
« non è solo conservatrice ma 
si pone su un terreno che ri
mette in causa le conquiste 
democratiche della rivoluzio
ne portoghese del 1974 » ed è 
evidente che i comunisti ita
liani (e quelli spagnoli, ha 
aggiunto Carrillo) si augurano 
la sconfitta della destra per
chè il problema della difesa 
della democrazia in Portogal
lo interessa tutte le democra
zie europee. In Italia l'obiet
tivo fondamentale del PCI è 
quello di « un governo di coa
lizione democratica » cai par
tecipino tutti i partiti demo
cratici. comunisti e socialisti 
compresi « Questo obicttivo 
ha precisato Berlinguer — 
non è realizzabile immediata
mente ». ma H PCI si batte 
dall'opposizione per il ' rag
giungimento di un insieme di 
obiettivi economici, politici, 
sociali per preparare le con
dizioni migliori alla formazio
ne di questo governo di coali
zione democratica. 

Situazioni estremamente di
verse portano insomma alla 
composizione di un quadro 
clic, se non è omogeneo, ha 
tuttavia un suo centro che è 
il superamento in modo demo
cratico delle varie crisi. «In 
effetti — ha detto Carrillo a 
sua volta — noi pensiamo che 
le forze al potere non si ren
dano esattamente conto della 
novità e della profondità del
la crisi attuale e gli sforzi 
che i comunisti spagnoli e ita
liani conducono tendono a far 
sì che tutte le forze di pro
gresso prendano coscienza del
la profondità di questa crisi 
e capiscano la necessità di 
darle una soluzione a partire 
dalla collaborazione dell'in
tero schieramento democra
tico ». 

Ancora su questo tema 
(gran parte delle domande 
vertevano sulla situazione 
delle sinistre in Europa, V 
allargamento dell'idea euro
comunista, gli obiettivi dell' 
eurocomunismo, i problemi 
dell'Italia, della Spagna e del 
Portogallo) Berlinguer ha det
to: « In Italia, recentemente. 
abbiamo compiuto uno sforzo. 
e i socialisti anche, per mi
gliorare i rapporti tra i due 
partiti di sinistra. E ciò per
ché comunisti e socialisti si 
sono resi conto che le loro 
polemiche degli ultimi anni 
non avevano favorito le sini
stre ma avevano finito per 
favorire la DC. Oggi rico
nosciamo entrambi che è ne
cessario essere più uniti — 
nel rispetto delle .singole au
tonomie — per influire mag
giormente nella vita politica 
e sociale del nostro paese ». 

A questo punto il segretario 
generale del PCI ha svilup
pato ancora i rari problemi 
della crisi, dell'unità delle si
nistre. dell'eurocomunismo: 
« I partiti eurocomunisti — 
egli ha detto — non deside
rano affatto contrapporsi a 
quelli che non k> sono e ciò 
non toglie che l'eurocomuni
smo abbia sue precise caratte
ristiche e peculiarità, sue o-
riginalità di elaborazione che 
noi stiamo portando avanti. 
Al tempo stesso ripeto che 
debbono essere trovate ini
ziative comuni anche coi par
titi che non sì definiscono eu
rocomunisti ». Perché questo? 
Perché tutti i partiti comuni

sti 0 tutti l parlili socia
listi e le forze democrati
che sono interessati a supe
rare la crisi che travaglia le 
società europee. L'origine di 
questa crisi — pensa Berlin
guer ~~ risiede nell'intreccio 
tra il processo di decoloniz
zazione e di aspirazione del 
Terzo Mondo a stabilire rap
porti economici più equilibra
ti e il declino dei modelli del
le società europee. Le sini
stre devono dunque far avan
zare un nuovo sistema iti 
sviluppo economico, proporre 
nuovi assetti sociali, nuove 
strutture dei consumi. Il mo
vimento operaio europeo « de
ve dal canto suo dar vita a 
un sistema di coopcrazione 
internazionale rivolto al risa
namento di immense aree de 
presse del miwlo, sistema 
fondato sui principi di egua
glianza e di mutuo vantag
gio». 

E ancora sull'eurocomuni
smo e la supposta « defezio
ne » dei comunisti francesi, 
secondo una domanda delia 
stampa: « Col PCF — ha det
to Berlinguer — abbiamo fir
mato documenti sia bilatera
li che trilaterali proprio aiti 
a Madrid che fissano i prin
cipi fondamentali della con
cezione eurocomunista. Noi 
ora vogliamo uscire un |>o' 
da una concezione spennilo 
cui tutto deve essere fatto 
dai partiti eurocomunisti e 
niente dagli altri *. Quindici 
giorni fa, ha ricordato il se
gretario generale del PCI. 
« ho avuto un incontro a Stra
sburgo con Marcha's. Recen
temente a Madrid si sono in
contrati i compagni Pajotta. 
Gremetz e Azcarate, rappre
sentanti dei tre partiti euro
comunisti. In ciascuna occa
sione abbiamo avuto scambi 
di idee sulla necessità e le 
forme di allargamento dell' 
eurocomunismo ». 

« Vorrei aggiungere — ha 
poi detto Berlinpuer su un 
altro tema sempre centrato 
sull'eurocomunismo in rap
porto alla crisi delle società 
europee — che per noi esso 
può e deve diventare anche 
un obiettivo capace di consen
tire il superamento della cri
si delle aiovani generazioni 
proponendo ad esse un'idea 
nuova di socialismo nella li
bertà. Questa idea era e re
sta al centro della concezio
ne eurocomunista e può riac
cendere la fiducia in chi l'ha 
perduta, convincere che può 
esistere una vita più solida
le. una giustizia sociale ef
fettiva ». 

Come abbiamo detto all' 
inizio, ad una domanda sul 
recente discorso di Breznev 
a Berlino. Berlinguer aveva 
risposto: « Non conosciamo 
ancora interamente il testo 
del discorso d» Breznev. Sap
piamo da onesta mattina che 
esso è stato commentato in 
modo diverso a seconda del
le canitali. .Saoniamo per 
esempio che è stato commen
tato come un contributo alla 
distensione negli ambienti go
vernativi della capitale fede
rale tedesca. Per ciò che ri
guarda 1» questione den'eotti-
lihrio delle forze in F.urnna 
la nostra posizione è che 
onesto enuilibrio debbi esse
re mantenuto come elemento 
essenziale della sicurezza e 
della stabilità. Noi non ab 
hiamo particolari fonti di in
formazione per sapere se 1* 
enuilibrio è stato o no alte
rato. Noi pensiamo nero che 
questa Questione debba esse
re chiarita nel modo più og
gettivo possibile tenendo con
to che per noi lo scopo essen
ziale è la riduzione equilibra
ta degli armamenti ». 

Fiat 
negli ultimi anni, il suo qua
dro dirigente intermedio abbia 
dovuto pagare un durissimo 
prezzo nell'incedere del terro
rismo. Così come non vi è dub
bio che le organizzazioni ever
sive abbiano, all'interno della 
« fabbrica ». una propria orga
nizzazione di «talpe». Ma è 
davvero qui che. con gli ul
timi licenziamenti la FIAT 
vuole colpire? O non intende 
piuttosto servirsi della « lot
ta al terrorismo » per « gio
care sporco» nel confronto 
con le organizzazioni sindaca
li sui punti più politicamente 
significativi della vertenza 
in corso? I modi e ì tempi 
d ie hanno contraddistinto la 
« operazione licenziamenti » 
fanno decisamente propende
re per questa seconda ipotesi. 

La FIAT, del resto, sa fin 
troppo bene che — a dispet
to della sua più recente cam
pagna d'opinione — tutto il 
movimento dei lavoratori è in 
prima fila nella battaglia con
tro l'eversione. Né si può cre
dere che certe posizioni siano 
solo la conseguenza del com
prensibile malessere e della 
paura che l'attacco terrori
stico ha indotto nelle file dei 
suoi quadri intermedi. Ci tro
viamo quindi di fronte ad 
una sorta di « escamotage » 
al quale i lavoratori, già 
ieri, hanno dato una preci
sa risposta. Se la Fiat ha 
delle prove che testimoniano 
concretamente di rapporti 
tra licenziati e l'eversione le 
tiri fuori. Altrimenti — come 
afferma il comunicato della 
FLM — sarà gioco forza pen
sare che i licenziamenti so
no « un elemento di una più 
vasta escalation di iniziati
ve che sembrano sempre più 
rivolte a ridimensionare il 
ruolo ed il potere del sinda 
cato in fabbrica ». Qualcosa 
insomma che nulla ha a che 

fare con la lotta al terro
rismo. 

Né la FIAT può considerare 
se stessi! una sorta di istitu-. 
/.ione abilitata ad emettere 
sentenze. Se di terrorismo ef
fettivamente .si trattasse ~ af
ferma il comunicato emesso 
dal comitato regionale e dalla 
federazione provinciale del 
PCI - « La direzione FIAT 
dovrebbe senza indugi rivol
gersi alla magistratura per 
denunciare i fatti di cui è a 
conoscenza. Sarebbe infatti as
sai grave se, dato il clima vis
suto da una città duramente 
provata dal terrorismo, emer
gesse da parte della FIAT o 
di chiunque altro la tentazio
ne di sostiturisi agli organi 
dello Stato, anziché compiere 
sino in fondo il proprio dovere. 
Quello dell'operaio comunista 
Guido Rossa è un esempio a 
cui deve uniformarsi il com
portamento di tutti i soggetti 
coinvolti nel problema della 
violenza eversiva ». 

Ieri, al diffondersi della no
tizia dei licenziamenti, si sono 
avute alcune fermate in car
rozzeria a iMirafiori. Alla Lan
cia di Chiva.sso tutto lo sta
bilimento si è bloccato per 
un'ora e mezza. In alcuni re 
parti lo sciopero si è prolun
gato con presidi ai cancelli. 

0;?gi, per decisione della 
FLM e della Confederazione 
unitaria, in tutto il gruppo 
FIAT vi saranno fermate di 
tre ore con assemblee in ogni 
officina. E' il primo passo di 
una risposta responsabile e 
forte. Tanto forte e responsa
bile da costringere la FIAT 
ad uscire dal pericoloso equi
voco nel quale tenta di so
spingere il confronto sinda
cale. 

Dichiarazione 
di Novelli 

TORINO - Il sindaco di To
rino. Diego Novelli, aprendo 
ieri la seduta del consiglio co
munale. ha parlato delle so
spensioni della FIAT. « Sono 
venuto a conoscenza — ha 
detto — dei provvedimenti che 
la FIAT ha assunto oggi nei 
confronti di 61 suoi dipendenti. 
Il testo della lettera con la 
quale viene motivato il gra
ve provvedimento lascia scon
certati per la genericità 
delle contestazioni rapportate 
alla gravità del provvedimen
to ». 

« A nome della giunta — ha 
aggiunto — dichiaro che il 
metodo scelto non può essere 
accettato poiché ci troviamo 
in assenza di addebiti chiari 
e specifici che consentano 
una precisa valutazione dei 
fatti ». 

Camera 
rato precise ipotesi legisla
tive. Ma questa disponibilità 
ha alcuni limiti invalicabili. 
Intanto sarebbe vano credere 
di tagliare con soluzioni costi
tuzionali i nodi politici della 
società italiana e in primo 
luogo quello, essenziale, della 
partecipazione dei partiti della 
sinistra alla direzione dello 
Stato. Inoltre, deve restare :n-
tatta. ed anzi permanente
mente difesa, la struttura por
tante del nostro sistema isti
tuzionale costituita dal pri
mato del Parlamento, dal 
ruolo peculiare dei partiti, dal 
pluralismo e dalla proporzio
nalità. Questo significa che il 
PCI è deciso a contrastare 
quasiasi attacco al sistema 
proporzionale, all'introduzione. 
larvata o esplicita che sia. del 
presidenzialismo, a qualsiasi 
sganciamento del governo dal 
necessario rapporto di fiducia 
con il Parlamento. 

All'interno di queste strut
ture portanti vi è non solo 
la disponibilità dei comunis;i 
a rendere più erriciente l'or
dinamento istituzionale, ma 
anche la loro precisa volontà 
di fare avanzare un adeguato 
processo riformatore. Qui Spa
gnoli ha individuato i quatiro 
campi fondamentali su cui la
vorare. 

GOVERNO - La debolezza 
dei governi nasce in primo luo
go dalla limitatezza del consen
so politico, dalla debolezza dei 
loro programmi in relazione al
le esigenze del Paese: ma an
che dall'inadeguatezza delle 
strutture e degli strumenti 
con cui operano, e dalle ina
dempienze costituzionali. Fac
ciamo dunque piazza pulita di 
una logica che fa dei governi i 
raggrupoanìenti di potentati 
basati su interessi di gruppo e 
logiche corporative: ma varia
mo anche, e finalmente, la leg
ge sull'ordinamento della pre
sidenza del consiglio; si in
staurino metodi corretti nella 
formazione del governo (in 
primo luo^o per la nomina dei 
ministri) che rispecchino la 
Costituzione; si ristrutturi il 
potere centrale in relazione al 
ruolo, ancora tanto mortifica
to. delle Regioni. 

PRESIDENTE DELLA RE
PUBBLICA — I comunisti so
no d'accordo sulle proposte 
della non rieleggibilità e della 
abolizione del « semestre bian
co ». Sono invece contrari alla 
riduzione del mandato presi
denziale da 7 a 5 anni: sareb
be controproducente accelera
re ì tempi di una vicenda poli
tica nella quale si determina
no tensioni e coaseguenti pa
ralisi della ordinaria attività. 
Ancor più inopportuna una 
coincidenza tra mandato presi
denziale e legislatura parla
mentare. la funzione del pre
sidente della Repubblica è e 
deve restare del tutto indipen
dente dal variare delle mag

gioranze e dal succedersi del
le legislature. 

STRUTTURA DEL PARLA
MENTO — La preferenza dei 
comunisti JKT il sintonia uni
camerale è antica, ed è stata 
rinforzata dalla quasi totale 
omogeneizzazione dell'attività 
delle due C.imere e degli in 
convellutiti che si sono andati 
\ li via aggravando. Il proble
mi' dunque esiste, ma può tro-
\ai"e d.verse soluzioni. Forse, 
più che pei una divisione di 
futi/ioni delle due Camere, si 
dovreblx» operare per una ope
ra/ione di integrazione eoordi 
•lamento di Camera e Senato: 
l'un ramo del parlamento ri
duca i tempi di rilettura delle 
leggi elaborate dall'altro; le 
indagini conoscitive non siano 
duplicate; ?.i vada ad uno snel 
limento (so non alla unifica 
/.ione) dall'attuale duplice di 
battito sulla fiducia e sul bi
lancio;, eco. 

REGIONI — La riforma isti
tuzionale non può prescindere 
dal campii delle Autonomie: bi 
sogna portare al più presto 
a compimento il processo re-
gionali.-tico; bisogna superare 
con una coragiosa e forte ini
ziativa politica o legislativa, 
n stalio elio ha portato al con
solidamento di un autonomi
smo a mità. clic è la nega
zione nei fatti di quello Sta
to delle Autonomie prefigura
to con tanta nettezza dalla 
CVirtituzior.o. 

Ma un'opera rinnovatrice 
di queste dimensioni, e su 
questioni di tanto rilievo — 
ha concluso Spagnoli, dopo 
aver affrontato anche I pro
blemi specifici del funziona
mento della Camera, che esi
gono anch'essi interventi di 
riforma — esige non solo 1* 
ampio consenso quanto anche 
un contributo attivo, un im
pegno concreto di tutte le for
ze democratiche. Per questo 
— ha detto ancora — i pro
cessi di riforma istituzionale 
e i processi di avanzamento 
del quadro politico devono an
dare avanti parallelamente. 

Dalle altre forze politiche 
sono ventili, nella prima gior
nata di dibattito, solo inter
venti di assaggio e sondag
gio. Per i socialisti, Giorgio 
Mondino non si è spinto oltre 
la parola d'ordine « meno e-
molumcnM e più servizi », per 
sottolineare la pur giusta e-
sigenza di più adeguate at
trezzature per il lavoro dei 
parlamentari. Per la DC, Ni
cola Vernola, ha pronunciato 
un intervento assai equivoco, 
da un lato confermando il so
spetto che in alcune parti del 
suo partito si covano ancora, e 
assai forti, le velleità di revi
sione della legge elettorale; e 
dall'altro pretendendo di indi
viduare nella regolamenta
zione dello sciopero il primo 
obiettivo di una attuazione in
tegrale della Costituzione. Il 
grosso dei contributi al di
battito è atteso nelle due se
dute di oggi. E' previsto an
che un intervento conclusivo 
del presidente della Camera, 
compagna Nilde Jotti. 

Zaccagnini prepara 
gli incontri 
con i partiti 

ROMA — Gli incontri tra I 
partiti sui problemi delle 
Istituzioni avranno luopo 
probabilmente entro una de
cina di giorni. Zaccagnini. 
che li ha proposti, ne discu
terà oggi con i massimi di
rigenti de. Sembra però che 
voglia evitare di riunire la 
Direzione del partito, cosi 
come gli hanno chiesto for
malmente i fanfaniani. 

Anche i sociaìdemocratici 
e i repubblicani hanno accet
tato l'idea di questi incontri. 
Per il PSDI ne ha parlato 
ieri Pietro Longo al CC del 
proprio partito, prospettan
do tra l'altro una differenzia
zione di compiti tra la Ca
mera e il Senato. Ha preso la 
parola anche Saragat. dichia
randosi convinto di una « pro-
pres^iia evoluzione dell'euro
comunismo », our esprimendo 
ri-erve sull'articolo di Ber
linguer su Rinascita. 

Iniziative 
della regione 

Emilia-Romagna 
per l'Eritrea 

BOLOGNA — Il presidente 
della regione Emilia-Roma
gna, compagno Lanfranco 
Turci. ha ricevuto Johannes 
Z. Azzasi, membro del consi
glio rivoluzionario e rappre
sentante in Italia del Fronte 
di Liberazione dell'Eritrea 
iFLE). 

Nel corso del colloquio è 
stata illustrata la situazione 
della lotta del popolo eritreo 
per la propria indipendenza. 
Il rappresentante del FLE ha 

| esposto le posizioni della sua 
j organizzazione che opera per 
' una soluzione pacifica e ne

goziata del conflitto, e per la 
riu"ificaz;one dpUe forze che 
agiscono all'interno del pass*. 
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